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Della Ragione .

NOn c’è nome tanto fìrepitofo preffo i Filofofi, e ipeziaimente prefib 
chi tratta di Morale, quanto quello della Ragione . Bafìa dire , che 

lo Beffo Uomo vien diff ni to Animai Ragionevole, o ùa dotato di Ragio
ne , per intendere , di che importanza fia il conoicere quefta Ragione. 
grandi cole fi predicano di effa . Nofìra Maefìra , direttrice, nofìra ella e, 
o ha da effere -, al Tribunal fuo tutti fi appellano : e chi patifee difetto di 
Ragione, è Pazzo; e chi contea gl’ infegnamenti luoi opera ,. iniquo , col
pevole , e inerite voi di biafirno, odi gafìigo noi il chiamiamo . Ma chi 
non direbbe , che effendo noi tutti provveduti di sì bel lume ed aiuto in
terno, non doveffe l’uman genere camminare per le vie della rettitudine, 
e mirarli un’Ordine mirabile in tutto il commercio , e in tutte le azioni 
fue ? Ma un’occhiaia un poco al Mondo prelente , non diverfo nella fo- 
itanza dal paffuto ; un’occhiata a quefii fuperbi Animali Ragionevoli«, 
che decantano sì forte il gran privilegio della Ragione . Se foffe in mia 
mano , in darci pure volentieri per pochi momenti qualche intendimen
to alle Beftie , tanto che poteffero afcoltare e capire le lodi dell’ Uomo , 
e il gran diftintivo , che mette sì nobil divario fra lui ed effe Beftie . Che 
invidia porterebbero elle alla Natura nofìra le  come ricocofcerebbero
allora di effere tanto fitto  di noi, come in fatti lo fono! Ma fé quefìe Be
ftie volgeffero pofeia il guardo a i Coftumi, e alle Azioni di tanta e tan
ta gente , dotata bensì di Ragione , ma che opera tutto dì conila la Ra
gione , o fenza Ragione ; quanto temo io , che la loro invidia paffaffe 
tofto in maraviglia , e che fors’ anche fi riderehbono di noi , al rimirar 
tanti, che fi gloriano di effer Uomini , ma in fatti poffono appellarfi. Be
ftie al pari di loro ? Forfè direbbono di più : cioè , di trovar non po
c h i, i quali non filamente comparifcono Beftie , ma anche peggio che 
Beftie . In effetto offerviamo , che le Beftie d’ordinario fegnitano le leg
gi , che Dio ha preferitto alla loro fpecìe , e alia facoltà fenfitiva, e d’or
dinario non le trafgredifeono . Ma che fanno gli Uomini delle Leggi del
la Ragion loro , e della Facoltà Intellettiva , che è propria della fpecie 
umana ? None forfè vero ; che a quefìe tutto dì fi contraviene? Miriamo 
varie fpecie di Bruti, che fi contentano di cibo e bevanda femplice, e non 
mai lo prendono in ecceffo ; laddove tanti fra gli Uomini , che pajono 
nati folo al fuo ventre , fi sfidano a chi può più tracannare , ed empiere 
il facco , tanto che giungono a non riconofcere più fe fteifi , e cadono in 
mille fconce e pericolofe azioni , proprie fidamente di chi è fenza cervel
lo . Ne fanno di quefìe le Beftie ? Tanti fra i Bruti attendono con sì bel
la parfimoma , e lofi in determinati tempi , alla propagazione della loro 
fpecie , e offervano una mirabil fedeltà fra loro . Fanno eglino altrettan
to non poc ii di coloro , eoe Uomini fi chiamano? Così c’incontreremo
in li 1 r  ’ fi va,rn°pin?^nzi a tu tu  la rep«bbiica Beftiale nella Crudeltà, 
nelle Fi o d i, nell ìnfaziabilità della R oba, nell’ Infedeltà, nella Pufil-

lani-


